
Allegato A

lt\VISO PUBBLICO

CRITERI E MODAI.ITAL PER LIATTUAZIONE DI UN INTERVENTO FINALIZZATO
J\LLA PERMANENZA 0 RITORNO IN FAMIGLIA DI PERSONE NON
AUTOSUFFICIENTI, AI'TRAVERSO l' COMUNI DI RESIDENZA

i. Finalità dell:intervento

Finalità dell'intervento è quella di tavorhe la pemìmema o iJ ritorno in famiglia di persone
anziane non autosuHcienti.

L'Assessorato Regiona]e de]]a Famiglia, de]]e Politiche sociali e de] Lavom, adotta, wn i!
pmwnte prowedimenlo e nell'ambito della camice nazionale e ngionale di riferimento Hmalizznta
al potenziamento del sistema delle cure domìcilini, un pragramnìa sperìmenule di in@rvento
oontenente misure vo]te a] conwrso a]]e spese sostenute da]]e famig]ie per ìa pemìancnza Q i]
ritomo in Jluniglia della pcr90na non autosufficiente.

A tale fine, l'Aswssorato Regionale della Famiglia: delle Politiche sociali del Lavoro, in
attuuione della previsione contenuta nella l«tera c>-bis del comma 1251 cIelI'art.l della legge
296/2006, nei limiti della stanziamento di bilancio disponibile, prevede, per l'nino 2015.
['erogazione, a].traverso i Comuni di nsidenza, di un intervento di sostegno in 6omta di un buono di
servizio (vouGhu) pcr le lbmiglie che svolgano funzioni assistenziali nei toMronti di anziani non
aulosulbcienti come di seguìto specificato.

2. Noj di riferimento erisorse

- legge regionale 9.5.1986 n. 22
- legge 8.1 1.2000 n. 328
- legge ngionale 3 1 .7.2003 n. lO
- Prosecuizione dell'Intesa sottonritta in sede di Conferenza Uniùicala nella seduta de1 14

febbraio 2008 in cui si sono convenuti indirizzi per l'utilizzo dc! Fonda nmionale per le politiche
lamiliùrì e si demanda a successivi Accordi tra Dipartimento nmionale delle Politiche per famigJiat
ragioni e Autonomie locali, per la rmlizzazione, ni sensi dell'an.l della stessa Intesa, degli
interventi di cui all'art.l, comma 1250 c comma 1251, lettere b) e c) della legge 27 dicembK 2006,

- ]ntesa in sede di Con]eren)za Unificata Rep, Atti n. 48/CU de] ]9.4.2012 con ia quale vengono
stabilite le Hnlnlità e i EHHH di ripartizione delle risorw da destinare al concorso finanaario per la
realizzazione di azioni in favore della famiglia e in particolare:

a) al proseguimento dello sviluppo e del consolidamento del sistema integrato di servizi socio
-- educativi per la prima infanzia -- anche ai nini dcl raggiungimento degli obiettivi di
servizio pmvisti dd[a de[ibera de[ C[PE n. 82 de] 3-8.2007 (S04 "Di]ìbsione wrvizi per
l'inlanìzia" c S05 "Presa in carico degli utenti dei sevizi per l'infamia");

b) al perseguimento di una delle finalità riportate all'art.3 Modalità di attuuione della Intesa a
favore degli anziani e della famiglia;

La disponibilità complessiva pmvista sul Cap- 183759 pcr la realizzmione dell'intervento a fàvare
degli anziani ultrmetuntaoinquenni non autosufficienti è di € 2.544.467,62 di cui atMalmente
disponibili €1 .200.000,00 pari a1 60% del Fondo erogato dal Ministero. il r€St8Bt€ 4WHa del Fondo
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ammontante a € 80D.000,00 sarà disponibile d seguìto di successivo accredita da p€u'te del Ministero
mentre la somma di € 544.467,62 4 seguito dell'awcnuta riproduzione della stessa.
La ripartizione della somma totale da erogme per {l tramite dei Comuuìi della Sicilia ai beneficiari
aventi diritto, au'erra ad avvenuto accreditamento del rimanente 40% del Fondo pari a €
800.000,00 nonché la riproduzione delle wonomie ammontanti a €544.467,62.

3. Beneficiari

L'intervento è rivolto agli anziani ujtrasettantacinquenni non autosufììcienti e persegue misura
Hma[izzatc a] concorso deJ]e spell sostenute da]]a fìunig]ia per ]a raribuzione dì un assistente
Familiare iscritto all'albo degli sistenti familimi/badanti, preposto alla cura dei soggetti apra
indicati ed eventuali misure atte a favorire la pemìanenza o il ritomo in lbmiglia degli stessi, quale
a[tcrnativa a] r]cavero presso strutture residenzia] i
Per la realizzazione dell'intervento in pu'ola, è stata prevista la concessione di un buono di servizio
(voucher) per l'acquisto di prestazioni sociali u socio-smitaric in favore di soggetti anzìnni
ultrnsettantacinquenni ghetti da grave e dimostrata disabilità o invalidità a1 1 00% conviventi wn la
famig[ia e, quinti, presso ]a stessa silenti, con una modulazione de]]'intcrventa seconda limiti di
reddito determinati in funzione del parametro ISEE fìunìlime, pcr lc prestazioni fomite da assistenti
fmìiliar{ passo la propria abitazione.
1] voucher è allmsì destinato pcr l'acquisto di prestuioni domiciliari presso oiBanbmi ed enti no
profit iscrivi all'albo regionale delle istituzioni socio-assistenziali, di cui all'art. 26 della ì.r. 22/86,
nelle sezioni anziani e/u inabili pcr la tipologia di servizio assistenza domiciliari, liberamente seem
dalle làmiglic.

4. }tazionc delle domande

1. l.a persona anziana assistita deve:
avere compiuto i 75 audi di ctà alla data di scadenza dell'avviso pubblico;
essere cittadino italiano. comunitario o extrncomumtarìo. Per i nuclei familiari composti
da ciHadini stranieri, il beneficìaHo e il familiare richiedente dovranno essere titolari di
carm di soggiomo;

c) essere stao dichiarato disabile gra'v'c o invalido a1 100%. Tale stato dovrà cswre
ceHificato dalle autorità competenti;
di essere residente in un ComuTle della Regione Siciliana.

Per accedere al voucher è necessario presentai al Comune unn certificazione ISEE, riferita
al periodo di imposta 2013, mn un valor massimo di € 7.000,00 (parametro di riferimento
utilizzato quello della wcial card) dell'intero nucleo familiar in corso di validità.
Possono pmscntare domanda esclusivamente c/o il Comune di residenza
l'anziano 3tcs90, quando sia in grado di detemìinme e gestire ]e decisioni che riguardano ]a
pmpria nssistenm e la propria vita; (All. l)
fami[iari, entro i] 4' grado, che awo]gonò ]'anziano ne] proprio nucleo e che siano nsidenti
nel territorio regionale da almeno un mno alla data di presentazione della domanda; (Al1.2)
il giglio non convivente che, di fallo, si occupa della tutela della posada anziana puKhè sia
residente nello stesso Comune del benelìoiario c che siano residenti ncl territorio wgionalc
da almeno un anno dla {Jala di presentazione della domanda; (Al1.3)
La domanda deve essere redatta su specifico thema pndisposto da quelo Assessorato
secondo lc forme della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà aì ansi degli aRt. 46 G
sega. Del l).P.R. 28.12.2000, n. 445 e la stessa deve essen presentata presso il Comune di
nsidenza dcl beneficiario, con allegata dichiarazione che il soggetto nan accede ad altre
fonti di finanziamento per i] medesimo seivizìo nell'annc} di riferimento.

b)

2.

3.
a)

b)

c)

4.
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Alla domanda deve essere nlleBata la seguente documentazione

fotocopia del documento dì Hconoscimenta in como di validità sia dell'anziano non
autosuaiciente, sia de] fàmi]ine richiedente, ai sensi de]]'art. 38 (k] D.P.R, 445/2000;
attestato ISEE dell'intero nucleo fàmiliue in corso di \ acidità, rilascino dagli UHìci abilitati
pcr favorire la conettezza dell'autoccHiflcazionc da presentarsi in materia, si rammenta che
i criteri per l'individumione della imposizione del nucleo familiare rilevate per il calcolo
dell'ISEE sono stabiliti dall'art.l del DPCM n. 242/01;
wrtilìcazione, rilmcìata dagli ufììt;i competenti, dalla quale risulti che l'anziano è stato
dichim'ato invalido al 100% o dimbile grave,
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La prewntazione della predetta documentazione è obbligatoria ai Hmì dell'ammissione al beneficio.
Le istanze corredate della relativa dncumentaziane vei'fanno trattenute e custodite presso l'Ufficio
Comtmalc competente.

5. Istruttoria dei Comuni e richiesta di final .9 É

L'istanlza dcvc essere prcscntata dal soggetto riclìiedente presso l'Ufficio Smizì Sociali del
Comune di residenza entro trenta giomi dalla data di pubblicazione del presente avviso e f'm fede il
timbro de[['ufficio o de]]'u]ìicio di protoco]]o de] c.umane di residenza. ] C'oinuni sona tenuti a
fornire ai cittadini adeguate informazioni in merito all'intervento: utilizzando sia i mezzi di
pubblicità Éomtale, sia ulteriori stnuinenti idonei .
Ciascun Comune veriHìca la documentazione prewntata e la veridicità delle dìchiaraziod conknute
nella domanda, nonché la sussistenza dullc condizioni socia-ambientali del nucleo familiar:
idoneità dell'alloggio e capacità di insistenza al domicilio.
Entro trenta giomi a] temìine di cadenza per la presentmione delle domande, i Comuni trasmettono
a[['Assessorato Rcgiona]c dc]]a FanìiB]ia dc]]c Po]idche Sociali e de] ],avaro -- ])ipanimento
Famiglia e Pnlitìche Sociali - a fìmìa del dirigente responsabile del SettoK Servizi Sociali, l'elenco
dci soggetti in possesso dei requi$ili previsti ai lini dell'ammissibilità degli stessi all'intervento, con
allegata dicMmazione che il soggetto non mcede ad altre fonti di finanziamento per il medesimo
servizio nell'anno di riferimento.
L'Assessorato, pertmto, provvederà al riparo ed all'assegnazione dci contributi nell'ambito dello
stanziamento disponibi[c ai Comuni richìedend, proponiona]mente a] numero de]ie domande
ammesse al beneficio da parte degli stessi Comuni e trasferirà a questi le somme assegnate.
Sucwssìvamente, venà redatto un piano individìmlizzata, stabilito tra il beneHlciario/ìamiliad ed il
Servizio sociale comunale, contenente nlnalità: obiettivi ed miani concrete, nonché il pwametro
costo/ore delle singole pr€stuiani can riferimento ai vigenti CC.CC.NN.L. di comparto. Il piano
dovrà pwvedere un pacchetto di prestazioni che Johanna csscrc distribuite e definite a seguito delia
pubblicazione da parte del Comune degli Enti Accreditati e/o assistenti familiari/badanti iscritti
all'albo. Ogni opemtnre non potrà eHettuare prestazioni per un numero superiore a 4 utenti non
autosufbìcienti e ]a prestazione prevista non potrà essere inlèriorc alle duc orc giornalieri per ogni
assisbto.

A[ beneHlciado verraimo consegnati dei voucher per ]e singole prestazioni c]cncate ne] piano
individualizzato.
Il Comune donà verificare che la famiglia bene6tciaria non rientri tra quelle wgnatarie delle
risorse PAC per le stesse pKstaziuni.
Gli enti o gli operataii individuati dal beneHiciarìo dovranno ache sottoscrivere il piano
individualizzato stabilito dall'esistente sociale comunale e dd benelìciario u dai familiari dello

TI Comune eHettuerà {l pagamento in favor degli Enti o degli operatori che hanno etìbttuato la
prestazione a presentazione dei voucher sottoscritti dall'assistita che ha ricevuto ia prestazione.

stesso
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1. Pres !azioni

Le pmstminni acquistabili con il voucher, lìnalizzate al mantenimento delle persone nel loro
ambiente naturale di vita e relazione, consistono in:
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levata usistilo con passaggio dell'utcntc letto/canozzìna e 'ùceversa;
vestiziondsvcstlzione tìssistito;
spostamento nell'ambito domestico per soddislhcìmento bisogni fisiologici fondamentali;
igiene perwnale sia ordinaria che straordinmia;
dizioni cutanee e mabìlìzzazìone passiva su indicazione sanitaria;
accompagnamento fuori dalla propria abitazione d fini della risocializzmiòtìe e della
riattivazione motoria;
disbrigo pratiche e collegamento cun altri servizi ;
igiene dell'ambiente dome«ica;
igiene cambiò della biancheria;
igiene del vwtiario, stiratura e piccoli lavori di cucito;
approw'igiùnamenta generi di prima necessità;
preparmione e/o amministrazione del pasto a domicilio;
pnparazione € supervisione terapie orali su indicazione sanitaria.

2. Vigilanza da DBrte dei Comuni

l senili sociali del Comune vigileranuto sull'atttnzionc del piano e potrmno tevmare il voucher
qualora le parti intewssate nc laccssera un uso diverso da quello concordato.
L'Ente o l'operatore erogatore del servizio è tenuto al rispetto di tutti gli adempimenti di T.egge,
contrattuali, msicurativi c previdenziali previsti nei confronti dei lavnmtori o saa nonché al rispetto
delle nomìe relative alla sicurezza dei lavomtnH su{ luoghi di lavoro.
A richiesta de]]'Ufficio servizi sociali de] Comune di residenza, ]'Ente o !'opeiu]ore erngnon de]
servizio è tenuto a fiornire la documentazione necessaria ad appurare quanto sapea descritto {libro
unica dcl lavoro, cedolini INPS, buste paga etc.)
T dali fnmiti dai soggetti richiedenti di cui al presente bando sono raccolti e comervati presso gli
UJli€i uompetenli di ciascun C'onìune, responsabile del trattamento degli stessi ai «nsi dell'art.7 del
dwreto Legislativo n. 193/2003 .

3. Ren!!iconlazione

l Comuni, al Sine di consentire la rendicontazione regionale dci fondi statali alla Presidnua del
Consiglio dei Ministri -- Dipimimento nazionale delle ])olìtiche per la famiglia, devono trasmetkre
immeùatame.ntc agli uffici regionali, unimmente ad una relazione 6inaJc doll'intervento contenente
la descrizione dei risultati raggiunti, l'elenco delle persone non autosufHtciend o dei rispetdvì
familiari cui è stato emgatu il beneficio.
In cmo di mancato utilizzo di somme già erogate da questo Aswssarato ma oon utilizzate per lc
finalità del presente Avviso, il Comune destinatario di tali somme dovrà provvedere all'immediata
restituzione delle stesse a coinlusione dell'intewento.

4. Tutela della privvacv

l dali dei quali l'Assessorato Regionale della Famiglia, dcllc Politiche Sociali e del Lavoro ehud h
possesso, a seguito dcl presente Avviso, verranno hattati nel rispetto della vigente nomìativa D.lgs
196/03
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5. R€sileasBbile del nmcedime !

Ai sensi della T- 241 /90 la struttura amimnistrabva responsabile dell'adozione del presente a'misa è
i] Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali nella persona del Dirigente

e

6. Informazioni gulltA\-viso

Si possono ottenere infomìazioni sul presente Axn-ìso cnn il sistema delle PAQ aunaverso il sita
istitu.izionnle dell'Assessorato Regionale della Famiglia delle Politiche Sociali c del Lavoro.
Il Dipartimento inoltre si riserva di emctlcrc successivi atti cnncementi istruzioni necessmie per
l'attuazione degli interventi .


